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La riconvocazione del Parlamento 


Molto si è questionato in questi ultimi tempi 
sui giornali: se sl debba sciogliero la Camora. pre- 
sente e riconvocarne immediatamente una nuova, 
oppure se sia da sottoporsi all' attuale Camera ii 
tratiato di pace con l'Austria, e allora soltanto 
procedere alle elezioni generali. | 

I sostenitori del primo partito, che tra paren- 
tesl sono tuiti i ministoriali, sostengono che non 
possa nè debba essere negato ai Veneti il diritto 
di sedere nemmeno temporariamente in parlamento 
genza portare un'offesa al loro passato, un’ offesa 
ai nuovi diritti da essi aquistati, —. 

I Veneti essi dicono con l' ostinata resistenza fatta 
allo straniero, con la tenacità dei propositi, e la 
fede nella gran causa Nazionale, con la partecipa- 
zione ni fatti che precedettero alla guerra, col loro 
costante concorso sul campo delle . discussioni è 
dell’ intelligenza e su quello delle battaglie si aqui- 
starono il diritto di votare il trattato di pnce a 
cui non: potrebbero se esclusi, agsistere ‘indifferenti 
e che în tal caso suonerebbe per essi quasi impo- 
sto dalle altre provincie Italiane. | 

Molte delle nostre provincie essi dicono, sono d' al- 


‘tronde ormai libere da qualche mese, c iniziate 


alla vita politica; e quelle or ora liborate potranno 


.dlav libero sfogo alle prime impressioni del muta- 


mento, essendochè la Camera non potrà radunarsi 
finchè il Senato, non abbia cessato da funzionare 
come alta corte di giustizia e quindi da questo 
lato mal potrebbesi temere il pericolo che la vota- 
zione potesse riuscire precipitata, manchevole e yi- 
ziata. 


Da tutto ciù essi conchiudono per la convenienza. 
di chiamare tosto i veneti a far parte della, camera. 


i @ onde approvare col loro concorso il trattato di 


: pace. 


Per converso gli avversari, sostengono come l' im- 
mecdata convocazione dei deputati Veneti al par 
lamento ‘costituisca un contrasenso. legale, mentre 
dovendosi dal parlamento approvare ogni. trattato 
che indichi cessione o cambiamento di territori od 
gneri di finanze, i Veneti vi porterebbero un voto 
antecipatamente pregiudicato nell’ approvazione del 
trattato di pace, conchiuso coi nostri nemici e col- 
cultori di ieri. sE 

I Veneti essi dicono essendo chiamati ad accet- 
tare od a respingere quel {rattato coi ‘plebiscito, 
ne verrebbe di necessità che ne tosto chiamati alla 
Camera elettiva per quanto votassero, non coma Ve- 
net ma come Italiani, pure si troverebboro nella 
falsa posizione di divemr giudici di un fatto pro- 
prio, ciò che toglierebbe alla. maestà della vota 
ZIONE, . © Si o 

Ài Veneti d'altronde qualunque sieno. stati i 
loro. sacrifizi verso la patria come. quelli che poli- 
ficamente rimasero fino. a ieri estranei all Italia, 
non può appartenere il dintto di giudicare della 
conseguenza di un complesso di fatti, ordinati e 
stabiliti senza il loro consenso, che gravarono con 
tasso e sacrifizi. gli Italiani: tasse e sacrifizi che co- 
me nel prestito nazionale, non furono poi cqua- 
bilmente ripartiti fra i Veneti. 

La Camera attuale poi potendo trovarsi nella 
necessità di disapprovare e sconfessare gli uomini ai 
quali affidò il suo mandato e investì de suoi diritti 
nella necessità di completaie, modificare 0 togliere 
le misuse iniziate da essa, 0 dal ministero per essa 
durante l'epoca dei pieni poteri; ne risulterebbe 


che i Veneti abbagliati ancora del fortunato avvii 


LI 





; 
cendarsi di fatti che li fece Italiani, sarebbero evi- 
dentemente. disposti a sanzionare antecipatamente 
econ parzialità di giudizio tutti pli atti ed 1 de- 
ercti degli uomini del governo, per quanto forse 
potessero pesnre sulla pubblica cora. | 
Queste ragioni che a noi sembravano incontestabili, 
dimostravano esuberantemente la necessità di procra- 
atinare le elezioni ‘nella. Venezia quando ci cadde 
sott'occhio FP annunzio. del decreto ministeriale che 
convocherebbo la camera per la fino del veniente 
meso, | 
Così senza darci tempo di guardarci intorno, di 
conoscerci, di intenderci, noi siamo chiamati a com- 
piere a precipizio l'atto il più serio ed il più im- 
portante della nostra muova, vita politicn. | 
Sembra che il Ministero non abbia preso a cal- 
colo il fatto, che a giudicare con ‘pacatezza c ma- 
turità di consiglio degli uomini. più adatti a rap- 
presentarci in parlamento, vi tosso bisogno di la» 
scie estinguere il delirio febbrile di un popolo 
sortito da Jeri dall’ oppressione straniera, € di dis- 
sipare l' ebbrezza vertiginosa dei primi momenti 
della libertà. ; | 
D'altronde il Ministero non avrebbe considerato 
come col voler precipitare le elezioni ci mancherà 
perfino il tempo materiale di compilare esattamente 
le liste relative, "l'alchè sarà por verificarsi un'altra 
volta quantò accaddo delle liste per le elezioni co- 
munali che compilate con troppa fretta riuscirono 


monche, incomplete, onninamente difettose. 


À nostro modo di vedere, questa risoluzione in- 
tempestiva del Ministero nasconde forse un’ abile 


{manovra politica: che sarebbe quella di portare 


alle Camere approfittando dell’ ontusiasmo del mo- 
mento e del fascino dell'idea politica da cui fum- 
mo dominati fino ad ora, un'infornata di deputati 
servilmente docili a' suoi roleri ed ai suoi principii, 
e coperti dalla livrea di guel certo colore, che vol- 
garmente chiamasi colore di malva. 


Egli @ perciò che credemmo ossere stretto dovare 
della. stampa indipendente, quello di mettere in av- 
vertenza il paese. 


=—————Im 





Se la Venezia sia un acquisto passivo 
per lTialia. 


La Nazione, in un articolo che ha tutta l'aria 
di un comunicato del Ministero delle Finanze, an- 
nunciando abortito il progettato appalto dei ta- 
bacci, aecerta che il Tesoro può provvedere a 
tutte le spese del corrente anno ed inoltra gli ri- 
mangono 200 milioni disponibili onde far fronte 
alle speso dell'anno venturo, | 

Indi aggiunge venticinque milioni di attivo ,, sulla 
» Venezia con 130 milioni delle nuove imposte, 
» votate prima della guerra, scemeranno il deficit 
s del prossimo anno. 


Accortasi l Opinione, che né trarremmo argo- 


‘mento ad msistere pell' immediato sgravio delle in- 


poste straordinarie, se permette a divittura senza 
dire perchè, di falcidiare quell’ attivo di due mi- 
liori e mezzo, soggiungendo , che In Vonezia sarà 
mimancabilmente nassiva. 

» La Venezia, essa dice, non cra attiva neppure 
» per l'Austria. — Nel bilancio che porta quel- 
» l'aranzo non sona comprese, le spose militari 
4 Che di certo ‘dovevano e dovranno ascendere ad 
» bna somma considerevole, # 

L'Opinione, sa come noi e meglio di noi, (che 


mr A 


le ingenti spese militari dell'Austria non derivavano 
dal fatto del pissesso o della conservazione della 
Venezia, ma’ sibheno dalla sua posizione di grande 
potenza militare e dalla volontà di conservare la 
supremazia tedesca in Italia. — Ora che le strade 
ferrate consentono di trasportare in poche ore un 
corpo di truppe su qualungue punto, bastavano 
poche miglinia di soldati a tenere in soggezione i 
Veneti. 

Ii quadrilatero non era necessario a conservare 
la Venezia; il quadrilatero gravitava coll’ immane 
suo peso sopra tutta la penisola e l Austria di là 
minacciava continuamente il bel paese come dalla 
rupe il falco rapace. 


Anche la Perseveransa tenta paralizzaro gli ef- 
fetti della rivelazione della Nazione, lamentando, 
che, nel trattato di pncee le concessioni all'Austria, 
quanto al debito, siano state grandi. A suo dire 
la Venezia è enrica di tanti aggravii che el' in- 
tvoiti, nonchè soverchiare, appena basteranno agli 
ositi ch' essa impone. Indi sopgiunge , il vantaggio 
 finsaziario che ia Venezia  poria, von è giù un 
s supposto  sopravanzo della sua entrata sulla 
» fiscitaà, sarebbe gran danno contare sopra esso, 
“ perchè coi fatti la speranza ci verrebbe meno, * 


Invece della stampa Vereta, cho non sentì il 
nostro appello, ci giunge inaspettato Il valido ap- 
poggio di un maestro di color che sanno, del 
Times, lo cui autorità non può essere contestata 0 
cho non sarà certo sospetto di svisare i fatti, & 
sostegno della nostra tesi. 


Colla larghezza di vedute tulta sua, ecco cosa 
dice in un articolo sulle finanze italiane : 


» La Venezia fu comperata ad'un prezzo incre- 
» flibilmente basso! ma, sebbene a buon mercato, 
suon si, poteva averla gratis. Le spese di guerra 
» dal giugno a settembre si valutano a franchi 
» d55,000,000, ed il generale Menabren pagò ora 
» 33,000,000 per liberare la corona ferrea. Tutto 
» ciò, anche colla parte del debito Lombardo-Va- 
; neto, è poolussimo per una delle più ricche pra- 
s viucie d'Europa. La Lombardia ed il Veneto, 
» bisogna osservare, erano le due vacche da cui gi 
n mungeva il latte, Quantunque infatti costituenti 
n circa un settimo dell'impero austriaco, pagavano 
sl quarto del sua reddito, 


Accennate le strettezze dol Tesoro italiano, le 
cause dei continui aumonti del deficit, 1 molti la- 
vori, segnitamente dell’ Italia meridionale, per cui 
il bilancio non può essere sollevato dei cento a 
centoventi milioni di iire anuualmenta iscritte nel 
espitolo del lavori pubblici, sopgiunge : | 

» L'acquisto della Venezia, secando ogni probar 
» bilità, non può condurre ad una sensibile dimi» 
ynuzione di questa spesa annuale, némmeno per 
» l'incremento proporzionale delle rendito, giacchè 
» una forte somma è necessaria pel mantenimento 
» dlelle fortezze del quadrilatero, per. riparazione 
» della città ed nvsenale di Venezia, per la sirada 
» ferrata attraverso il Gottardo, lo Spluga e il 
s Brennero così necessaria per far rivivere il com- 
s mercio della Venezia, “ 


Fenticinque nulioni di attivo netto, secondo la 
Nazione, ventidue è mezzo secondo l' Opinione, 
sono, speriamo, l'argomento più sloquente a per- 
suadere il Ministero di accordarci subito 1a sospen- 
sione delle timposte straordinarie. FO 









Modi RE n on vani 


Dunque il nodo gordiano è aniatit” 
do Y Camera sr nea gala 
° la 


PLEBISCI : 0, ri 


ANCHE a. Pagtiitto. sì ( sui 
zione del Plebiscito. DEI di 

“Ii Popolo ‘eta. ‘aaa ala impo LIA 
leoni i.B: ‘perciò larfesta riustì bella e singo- 
lare, quanto. si, poteva Esì, doveva aspettarsi 
da un popolo, che, per la vicinanza alla città 
e per la presenza di elettissima Signoria vil» 


leggiante in que’ dintbrojièsmen' rasticang; ehi Hal'di, sa D'itinentò delle tasse) è VIa di questo 


duro di altri molli, tuono. Erano programmi negativi, ma di esposizione, 
reca resito=brillente=peròcontributenon*pocostni tuoni ale si “BREPINSetARO ‘in’ariatche propo; 
clero, il quale, tra, | jin, spudorala Servitità. salto 15 sta concreta, di riforma, nou clara verbo. da 
‘istranfero. | eo mor (Sincero alla palcia, non lenz Oui 'Abbidmo necessità che ‘sicda mella rappre: |, 











io non lo credo è non lo lr anzi me | 
nolerghhe molto... ...iac 
aPor icprità facciario sosta col sistema di demeliro 
if uomini di governo -s0lo! porchiè: 90t19; tali. Badin- 
hégil meglio è molto volte penco, “del. ‘bene, 
Fia "poi assòlutàmetità male ‘in uno stadio di 
organizzazione, como.è..l'inttuale: ilusostituive,: altre 
persono a quelle tchée-tiù ‘iniziarono lb +ife rane.” 

Io letto con molto interesso il programittà della 
società del vapori Adriatica-orientale relativo alla 
comunicazione diretta fra Venezia od Alessandria 
,ed è d 640, 14% dubhip che:nb può derivare molto van- 

aggio al'commercio di Venezia, 
adtovo perila. premessa. oratarlà.-ove.-sostenne 
che il governo austriaco ha favorito scnpre Trieste 
largheggiandole favori di cui tenne priva Venezia. 

;6he jo; mis, sstppta! ik IZOVErNON nistriato : osservò 













i mtiénto che h.* pi Mind * non 
ergdo possa esprime È i sentimento della 
maggioranza degli.- “Italiani. Gli elettori cbbero in 
animo allora di, «fara una .prptesta, hi a (RISO 
in molte provincie dol Régno; maridando alla Ca- 
mera quellisthe nei programmi dissero: 


fo corti si sistema, la consprteriui, combatterò.i, 



























SENENIZA dit dionalt' fi buon. atigleo di gente, che | sempre 1 primeipii i più rigorosi di egnaglianza nel 
“grinando, a. avea. pià. prima awvortilo.. il. ‘popolò vetvig quel'ché fi ‘voglia, che non' aiivi ‘soltanto | maltrattare Jo sue movineie,- g di favori ‘Trieste non 
sideianuovi destinizra: ‘cub la ‘provvidenza. Jadimigt ? Li denniolli8) ma ‘clié’ tonda od. sedificire, vd a ridi: né frad'mifi. AHGI. itesti 16 ‘furono, tolti, in onta. ni 


<izavta ar Venezia nostra io rie to rire Im. 
“© Dalle” sitigole’ frizioni” “qilindi;” ‘move td pri 
"cessionialtheite metteva, ‘sapo a Piignatca.Ì | bgi |; 
* polo” di Plaino col suo cappellano e Signorini 
indi Foutanabupna,, Castellenio; Zampis; Lazzacco] 


ficare, 
“l'Se-i 50 deputati véioti "sgitisderi "tata di’ ‘quel | 
color d, | mero ivato 
“To tremo però dallo” odtitazia dello . dooririita: 
‘#ioni: ‘Appassionate; infevortda!' dbpasnipnti: 'Voine 
‘Bhe degli Srrori” passati! eaullo ‘esperictivo' fatto” sil’ 
lata, colla baudiera.. trigalpréi.tulti actlamanti.ià | teresse” partito col riformare, ma evitando di’ dti: | 
‘squarciagola: all'Italia «4tfila;- a: Re:VittoriotNnfa: citare ire, gelòsie; passioni: ‘ignobili. DAI 
i“pdelec SL arrivo delle sitigole” Frazioni: tu caio n Nessuno è imitittine da’ torti; €. “afidi | ‘id, €ne* td} 
comune Pagnacco. era festeggialo, ‘dallo’ spard so ip 4 cui eroe nd Ka girini” sì ut 
“Hei! mortarelti* fici “AVER” cominciato siù dal primo Gaso compiere: doniatv ché “ifitsrvohissòro’ ‘ettoti. 


U vero che: suld' ettandbl' si ‘apprende, La artdto à 
“ niattito; “ed' “il rumore, festanle” ‘dei | “mortarelti men -danndsò the ‘tici ‘esili. SII 


risporideva:. dl, fhrag FQrOso, iL “prolungato . Euvivd n he ‘pet noi sarà! 1 caso, ‘perchè * giù pasimi’ “di 
dei nuggi: venuli, desiderosi. iutti di. deporre’ nel= | $corgerd" tigtto qualche buon frutto, ‘dolle Tezioni 
i I urna” ‘il':82 che:doven: ‘Conisacrare la nostra passtita el' procerlero misurtito. della ovganizzazione 
“unibite. ‘alla restante” Halfà. ie della Venezia: Tire ‘ché Y dsercito. 8 a marmi sa- 
Mi y {6 dI Lo “dai v î e e ‘Panno sottoposti sd olganizzazione, “Dl Wtima, ape- 
ca dio fu nianime: cos o eva, ‘essere |cialmente vorrei che fosse fatta scopo alle . curo 
"così fu. elfi sie, DI at. ;| speviali del" poverno ‘6 ‘del’ Pirlamento, TL Ltalia 
Ma. ciò che rese - più. simpatica. là. festà. e- chei [ostia per’ éstré* ariinde ‘come ‘ne ha ii dititto 
cio; iutli ecgilò jun ssenlimento...di liglà, »commo- Lara Adrisiticò: È cauto e duel, 
Li . cif'amo- bl tuale! a miti parere, e 6 eabrifi- 
senlissima igioia si «fu: Ha vellere; Abporla: Hr Fanta fila capitali SITA Ar hl POME Pa rrezitoi 
“Zone: ‘degli tomits; le! 'sigire” “del paese” WOb, i Mincio reridond potute” qui cei Dioletili a diten-!18 
‘Vutte in" Sb .&rhp do, pet pellet auelie esse nelle 


É 
ti dere le froritieré che le “Filtotio: imposte dial trattato | 
“màtit'' del’ Preside. il Si; non, sià, Di esuheranza | 
di voli, bensì a sfogo, di, quella. piena del icugre, 


di pace da: quella parte; ia: essa non: può diro! al-: 

ll tvettiinto sul+mare:finchè non possede: ‘quel’ ‘tegintinti 
che più imalipoleano, contenere. Porlava la bane! Fi 
diera una, madre, che. generosa, ;. lutli: e :tre È 


| ehe: Quirnet chiude e bagna: © > vi 
suoi. figli. avea, dali 'all’esercilo.nazionale;: donna. 


A ‘Porinò dingie nostre Ri lideverd da; depu- 
oa vertetà che gli rechuilà, il ‘r'isilltatò del ple- 
Sorlunata, la-«qualé, «se in qhel: ‘momento: mostrò 
Uhlto"? orgoglio iper. essere | stati chiumata ‘al 


hiseito: Vu perisibro delicato: è “tarata, ne conti; 
lagniiélte #0 rie fanno qui Hai Anifgicinalisti, | mi [eco i Goria di. ubsto feste anta Fl supe 

À sbrabrano. “altrettanto ‘oncomiatili. ‘Laddove ebbi; non potrà non richiamare le lacrime gi nostri tardi 

ca ‘offorevale ibeatico di ‘portar. JU vessillo” Italtand, Li i: di x Lba per vélbrità errore ia riépoti”'clié ‘la ' leggerambgi. 

ne; avea a che di dia; da. sone È ye ci iii | gl esuli celle Iboreta: iprovincie; S1 ‘EDDero 'p î., Ne! tragitano | LI ‘popoli di desti memorendi cho 

dopo. SUA Tu, | dova. peri di pai di LL ghi sginui; ila più génerosa: ospitalità; sta’ -bene:che vario: coro MRI 

ella finalmente.ii. ‘Meded ‘questi sui ielie,. 

‘quanto: e piùicario,. atti ‘decbtàli ‘del vator'ini= 


endosi n sti : 
si compia il grande atto che iii flolia phitbiola n "dish ar SANE I TTATAneNa Da: 
vrande unione. 1RAlcha 
lital'e/ Tè “ato gli viva saltò ‘Spettacolo 


È ciaidat mostrato che 1i'voléntà ‘tenne ia 
A Valermo purtroppo | non si va bene; il Cholera | varanté Ali” pi popolo ella perfino ua pipi 
mfleriace::0 darà: puowo ‘ ‘alimento’ allo mule tenilehzé batat ‘lo, ‘e lo! rende" potdute' da Losa dini sd ser 
“di quella vista furono immensi, come, pure, io- {cho quivi hanno sedp fa :proporgioni non esigue. Iitroni; e'pricipice re)!" i 
mense le. necla azioni quando quite, quelle Palermitani che non si trovano di Palermo, vorreb- Mi trovai prescite alla dimostrazione. ‘fra ca, pi 
ua ?, i ide bero che il poverno smettesse ogni rigore. contro ll Il | spontanea: fatta alla: Tnadie' ‘ae 'martiti BA 
geulili, po VOZZOSE, signore, ‘procedeano: Ri: coda mialaridriaggio! e' dle trattasse vedi! qelanti” piatti’ gli Tarohé ‘mi patesd! atipresso questa’ riore Crac 
ulire., Vez4one: igiovanette; le.vonladine del. paese: | assassini: Gentrtrlo ‘Alla: ‘ptha' SI vorrei | 1glbadiai ile'‘vestimientia,” volevi ‘divlé dio” Marola di 
) Così Saar :finé i ie i li n si dei anno dh ini N a sic ma nella: strozal Iii ta: soffocata dalla 
alesté la nòstta” volontà; che proci tina "Vite rio | ‘i deportazione ‘ad uso'Caye md, Dion commozione, Urermi | DER LE: 
Emanuele Re "dell Talia” intera }” così Mi, ‘quel dl 2 Ae pr i ta. di fio pientnivibite. a teril bp il” tore da 
| i Sevo «relega tia! rest l “ | plebiscito, Processioni in nité, ‘stuoli ittiudiorevoli 
voto: ‘og ‘donata a per Sempte, ‘che Siiniatizza | ‘ bilmonto emendabili. Impresa ardità, lo Compitndo, hi sento percorrevano le vie con sì sosquipeltali 
i aborrilo straniero, ìl quale occunò questa. ho, TA, la, spla; .sacongdio. me ceffliaca, ove: Vassassinio è 
bilissima ‘parte, dUalia.. per: più danneggia | 
nelle. robe; per staprarla. nei: ReNRiSo; 0a: ‘hal- | 
locarla: in! Tatto. di religione: MRO 


fotti; ‘tant è: notò” 11 tutti. 


‘’Esulti Veribzià"4‘con' lei noi tutti 'itiliani. che la 
‘vediamo redontài' ma non. di faccia” QI vedere che. l’ita- 
'linà: svaitirata Triestd' fossì mngi Loi aironi, del 
governo imperiale. .. ii 

“VII saltito Der, eight. ni ia 


. i 
. 2 - 
siti ua AA 


4 


ino I ARI Wo Dr ‘'Poricalti 25 gbtobie. 

i Opi posso sorivenvi: War “maggio Ir "enlna,. ca 

-Borichè La" febbre "dell" èntustas oi esgkiti an 
cova, non per tanto” ‘posso serenamente - ‘iranquillo, 
‘raccontarvi qual 4 dî suibpime o ‘di Genie, sì DE 
‘|glie intotito a noi. è NO, 

TL tiltimo! atiello della: ‘pessinte’ a; ‘Sajiguinosa, ‘ca 
tena'impostà sul” còllo” all. Italia!” nel moregto, di 
Vionita ‘el 1815 è ‘infranto, “Alla” grande. madre, 
Ali niostig! sospiro! “di sécoli, Venezia. è finalmente 
inhunità i 'Amesto ‘tesoro dell "Adria, questa, odissea. di 
‘bi'alidi: memorie, di grandi fatti, di, grandi. Mom;ni, 
‘ché ‘il ‘mondo intero rion, può, Tamimentare Senza un 
fremito td ammirazione, | 

" Non più: costrefti | d'una "drudele’ politica disgre- 
‘giitritò n° mivare ‘coÎno banieni | 1, Mostri, £ratelh, 
oggi ‘siblibté 'sfottitodilo,' diven ti” una bola,. ‘ fardi- 
slim; atti” AT: selio” Di uno dell’ altio” È sieme, 1 man, 
‘ditunio "il' shibito del'‘core ‘al, comune vessillo, fissieme 
nel: ttipiidio' ‘d'ùna ‘indibibile ala. ‘possia, 10 Inujeg: 
‘riate alla libertà dl Italia, insieme “tosparzere,, «gli 
lnerimé e fipri! lé tombe dé mar ‘tiri cer oì che PRIMER: 
l'tarono" col''sangie "la 'hostra totale ‘redenzione. | 

Credetelo pure; la memoria di questi giorni,,, PS 
tiziati da''unò splendido sole durerà, lontana; nei 
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‘ gul “cappello: gridando ‘Evviva:»Puodhi 'bengalici- a 
I divenato. raestiero, come..in:iuna' clisse..numerosu'di ‘tricolori:davano: alla. piazzualtimeò ‘di ‘iagico' di 
quelle, popalazioni.in cui:la luce del :progresso non ‘abbagliante idi meraviglioso, ‘L'forastieri | di ‘tatte 
Îlsi espande che in una cerchia: ristretta - perchè la l parti qui.donvenuti, restano moravigliati | e coî- 
«superstizione e. tutte lo,gon eueri,. passioni ignobili È moggi, ii. ci: 
:S0N0 rpdicate. negli, annai, E: problema, 8 difficile, al. Una straordinaria dimottr azioné si prepara'que- 
|\sciogliors si più, che non si, creda, ma. egli, è. corto,l'sta, sera. ‘perla venute; del figlio di Datigle Manin, 
: elio SC Ll sere par tuti. nazionali, 0. cho. tali Prasummono. ‘di. «questo. grande : ‘patriotta italiano; | cli? ora Venòzia: 
di chilibarsi  cioò il; moderato, I avanzato , pira ‘vuole ricordato cr un ‘imotitimertto’ di "pes 
e i0hate si ‘Btringessero intanto: assieme peri compire 


Li r i bb renne maniorie. Mao a iii Sr E 
‘colà una riforma socwee si qa ero tesi. “per, ciò . (tte 
una preghiera, agli, stampatori. del vostro;. giornale. |. | ci 

dr Zar, ità, signori pregiatigsimi,, mon: fatemi. dire ssolt benemeriti del’ loto, pabso. : 


TRE RT RCA < Priesto, 21 la 1866,, 
che £0] distàcco delle nrgvingie. istriano, dal: Rogno, {i_ My cho Gio "Atvenga non_0s0 sperarlo leggendo i :. Tante occupazioni: mi» privaronò : del ‘piacere ‘di 
3ì aumenterà il partito ‘anti-nazionale in esse; io | 


Dir Htto “e riflettendo ‘sulle sue dottrine... ‘continuare a‘ corrispondervi. -Mi. Betnserete, “i 
scrissi usnnienieràa. l'ato grazia di rettificare questo |. "Qualche novelliore che. non. può. darsi, ‘pace dalla .< Ora altre. calamità ‘sono’ riservato a questa: ‘po 
errore incorso nella mia corrispondenza della scorsa | scarsezza di. novità vere ha. fatto. credere .clie nî sia | vera. infelice Triesté, una: nuova! gonia ci ‘è 'voriuta ' 


settimana. I grazia. per aria un cambiamento di ministero. udosso, i Gesuiti. Comperarono un fondo da certo 


: 
Foo 






pedi: 


GA CORI RISPONDENZE | 
| Fi Ù» enao 21 ottobre 
‘Primi fi: ogni altra cosa, concedetemi. di volgere 





geni bite. 
CI r. ' È ' 








Tu AA) 
Serinzie 8h0" tonali Hd cri un collegio, 
vedete se peggio la può andare per noi, non solo 
. pinterassi municipali in méno. ditanti corldri, ha 
Ae volevà afchs l'istruzione, 1' èducazione dei fane 
ciulli in mano & quell'abbominevole compagnia, -- 
Tutti i cittadini ne sono indignati per una simile 
compia d' Dio. voglia: ‘clie gli petti Lojoliti la 
intendano di°iadti” ora, nor “Ester Trieste pan. pe 
loro denti: tit st 
ci Venezia eri ‘salutò festosà l'entrata ilelle truppe 


italiane, "e 'vido sdrgare per lei tina nuova dra dii 
‘Ince, di Iibertà ; la soldatesca austriaca, che ‘vi ri | 


‘nalieva imbarcate ‘8 viper del Lloyd, venne sbar- 
cato qui, ben 10*apoti carichi' di droati ed un: 

‘ gheresi sl accascrmarono néi giansi in via del Laz: 
zavetto, tutta questa gento verrà. mandata Mu jorg 
domestici, focolari; perchè! dunque infastarci colla 

i loro: prasénza ® E-non maridarlià divittura a Segna? 
Perchè il nostro servo municipio non mosse prote: 
sta per un tanto: caricò di spese per la nostra città 
ridotta è succlliatàa «agli ultitti (KEficcia puro il vas- 
sulo, lo schiavo il podestà Forenta, verrà anche 
per lui il giorno, del conti. i 0% * | 
Siamo bersagliati da una farragine di Giornali; 
jeri vide lai:lnce I Barbipre in'farte umoristico, 
ci si aumunzia lé comparsa d'altro di stesso ge- 
nere,dal titolo. I{ Mellone,:e;tosto. che Ja Redazione 
della Satira avrà raggiunto .il numero di 1000 ab- 
huonati ci funesterà, :con'Zfia Opinione, nella quale 
«8i.-dice - prinoipele-collaboratore it famigerato Dus-. 



























missario di Polizia ecc; èce” A domani. 

P. S. Il signot Colussi-imprénditore come sapete 
per le gite sul mare, chiese alla polizia il permesso 
«di -poter fare alcune igite in ovcasionie delle feste 
ché si faranno a Venezia, Il signor Krauss non 
volle ciò permettere adducendo a scusa il colera 
che vi: regna a'Venozia, — Si ‘può ditré maggiore 
impudenza 14: (BG en 


I : 
i 


0" "NOTIZIE ITALIANE. 
Firenze; + Lieggiano: nella } Azzione. 


Con Deorttà"kEele in data 26 seltembre scorso, 
ingerito. nella «Guzzetta: WfAciale dii ieri; ‘è ‘stata or-. 
dinata la pubblicazione nells nuove provincie, per 
aver vigore nel giorno in cuisarà stabilita la nuova 
linea doganale ‘che soparerà l'impero d'Austria 
dal Regno d'Italia, delle leggi:a disposizioni rela- 
tive all'amministrazione delle dogane e delle pri- 


vativo vigenti nel Regno, | 


FRTUPLITE TRAI TERI QSAIEZLE MIEEZZI: A n 
‘Venezia. La Gazzette, di Venezia reca: 
Ieri mattina, una folla di gente preceduta da 
, molte bandiere nazionali, in mezzo alle quali ri 
i distinguevano uffiziali e soldati garibaldini, e due 
preti ornati d' vina fascia tricolore, recavasivsotto 
f le finostre del generale Revol, plaudendo all Italia 
Bed al suo Re: Come nella sera precedente, una de- 
| putazione sali «all'appartamento: del genoralo; a te- 
| stimoniargli, che ul moto di Venezia non era, nè 
i poteva Gesere so-mon' un solo. I 
‘ .CAÎa. risposta del conte “Revel; che, ringraziando. 
la deputazione disse che, ‘a dispetto di tutti i ne-' 


nel Re érano "le-solé, che: si potossero attagliare’ 
IHiai gratide: risurrezione di' Venezia, icicè, ché gli 
| dtaliani Sapessero coriservare «ormai questa patma, 


i ch'era'loro restituita, proruppo và gniramento da 


preti e cittadini; comimbossi’ fino «alle lagrime, prote- 
starono, che piede mnomico not fsivreb he più concul- 
cato suolo italiano. Era un magnifico*accordo, una 
particolarità della grande giornata, ché ‘hon | 
facilmente dimenticare. 0 


“Palermo. — Nel Giornale di Sicilia del 
16 corrente si legge: 
_ 8. B. il R. commissario straordinario passò ieri 
in-rassegna le truppe del. presidio alle ore 40 
mezzo pomeridiane. CT 

Erano schierati in parata quattro reggimenti di 
fanteria, un battaglione bersaglieri, una batteria di 
artiglieriquattro. squadroni di cavalleria ed'una 
compagnia dei zappatori del Genio, 


f Loro Italico e la tia Lincoln sino alla Porta &. 
Antonino. 




















‘stato ma 


alla prefela 8. È. " 


solin già redattore, della “rinomata Sforza, ex com- |. 


mici, l’Italia o’ èra, è ci sarebbe, è che le parolel. 


tutte le labbra, o garibaldini, ‘guardie? nazionali, |: 


81 può [.- 


- La linea si estendeva da ‘Porta ‘Teliée lungo il | 





Py io doprio Donno di 


"LA VOR DEL POPOLO 





S. E. il IR. commissario, seguito da nameroso, 
tito con salve dalla fiottà. o. 
Passata la rassegna, le truppe sfilarono dinanzi 


= 


‘sAgsisteva molta folla «i cittadini ‘a. questa riu- 


‘niche di truppe ammirabili per il loro vontaguo 
svelto e mavziale. 





000. PRTERO 
‘l’Vienna: = La Deballe Seriver 0 


‘* Viene! comunigato ad uno dei nostri corrispon- 


denti locali, che prima ancora della fino di questo 


diese, dei commissari del’ Grandnen di Toscana, 
‘como pure dei Duchi di Modena .c Parma, si riu- 


nivanno 1 Firenze con un plenipotenziario idol Gro- 
verno italiano, per procedere. alla consegna del 
pitrimonio privato di quei principi, preveduta nel- 
l'art. 22; del trattato di paco anstro-italiano. L' or. 
dinamento relativo al patrimonio del Re Francesco: 
IL, i. qui interessi furono sostenuti tanto dall' Au- 


stria quanto dalla Francia, per. quanto era possi 


bile, nolle ultime trattative, seguirà puro fra brevo 
in base nil un compromesso, a eni il fe ha ade- 


rito: Il Granduca di Toscaha & il Duca di Modena 
hanno; sciolto non solo i loro, consolati, ma anche 
Jè loro legazioni, come pure fecero tutto 1) possi. 


bile, in modo, degno di alto riconoscimento, per 
non. cagionare da canto loro alcun impedimento 
all'opera della pace. 


Parigi —- Scrivono da Parigi all'Opizzone : 
Abbiamo annunziato l’arrivo a-Pavigi del sig. 


di Sartiges . proveniente da Roma, dove occupa il 


posto. di. ambasciatore. Egli si è recato innanzi 
tutto. dal ministro ‘degli. osteri.. L’ argomento del 
golloquio è. stata la ‘questione dello sgombero di 


{Boma. II diplomatico francese ha dovuto spiegare 


al. ministro le ragioni, le quali gli fanno credere 
difficile. qualsiasi. conciliazione fra Roma e 1° Italia, 
& dicesi che abbia manifestata 21 suo capo unme- 
diato . l' opinionè che quindici giorni dopo la par- 
tenza delle truppe francesi il papa avrà abbando- 
nata' la città santa, © | 

Pare perd che il sig. di Sartiges sin caduto in 
disgrazia. Il sie. Huhner, ritornato a Parigi, tratta 
colla - Spagna ' intorno “a ‘cid che’ piùò accadere al 
Papa :fopo .:1? ssecuzione ‘della convenzione di ‘pet- 
iembre. - >. “o 0 e 


& T . LI] 
Ultime Notizie 

Leggesi nell'Opinione: i 

Per affrettare il rannodamento delle relazioni 
diplomatiche, senza aspettar la nomina del mini- 
stro plenipotenziario, 1’ Austria ha, come l' Italia 
verso. di lei, nominato intanto un incaricato d' af- 
favi presso il nostro Governo. È questo il consi- 
gliere di. legazione cav. De Bruck, figlio del già 


‘ministro. del: commercio e dello finanze 2 Vienna. 


Oggi (22) il’ Senato si è riunito in Camera di 
‘consiglio, ed: ha incominciato a discutere intorno 


‘alle .ragole di procedura da seguirsi nel giudizio 
«Bui fatti di; Lissa. Sappiamo che già vennero di- 


seussi‘ alcuni articoli del ‘progetto a tal uopo pre- 
parato. . da apposita Commissione, Siecome parò 
molti ancora, ne.. rimangono dà esaminare, così 


crediamo sarà necessaria a questo scopo almeno 


un’ stra seduta, . 


Legges: nella Gazz. del Popolo di Firenze. 
Il decroto che nomina i amatori delle provincie 
‘venete e mantovane, sarà pubblicato nel giorno in 
‘qui Vittorio Emanuele farà il suo ingresso solenne 
in Yenezia, 


La France dice che nel processo verbale della | 


consegna di Mantova avvi una clausola la quale 
riserva 1 divitti. dell'Imperatore d’ Austria alla 
proprietà d'un palazzo, legato alla casa imperiale 
di Asbuigo dal’ testamento cel principo Eugenio. 


che se il Papa procederà ad aleune riforme inter- 
ne, e stabilirà relazioni regolari coll’ Italia, la 


ggiot'é; percorse futti la linda’ e. fu salu- 


Il Memorial diplomatigue vorrebbe far eredere | 


Francia promise di 
Stati attuali. | si 
«Dal sovra citato Memorial apprendiamo che la 
itiasionie del peneralo Castelnau presso l’'Impera- 
tove Massimiliano ha Io scopo di sciogliere il più 
presto possibile in responsabilità della Francia ne- 
cli affari “del Messico. | 


garantiegli l' integrità dei suoi 





femme. L* 


| TELEGRAMMI PARTICOLARI 


i Prstronuroo, 23 (ottobre. — Il passuggio della 

principessa Dasmue alla religione graca seguirà il 
ente, «€ la sus prom matrimonialo D, 

24 corrente, «e le promessa matrimonialo il 2 


I già gororuator penorale. Kauftmanu +bbe un con- 


gedo di undici mesi nella sua qualità d’ aiutante 
generale, Il Wiest, organo della nobiltà, annuncia 
imminenti alcuni importanti cangiamenti personali 
im senso conservativo nelle più alte sforo dell'am- 
ministrazione. o 
Loxnna 22 ottobro; — Leggesi nel Thnes d' oggi: 
La Spagna notificò alla Francia di essersi risolta 
ad nypoggiaro ii papa dopo in partenza dei Fran- 
così. La Spagna avrebbe proposto ‘è Vienna un co- 
mune ‘protettorato cattolico riguardo al Papa. 
Troruau 22 ottobre. — L'Imperatore è giunto 
qui oggi a mezzogiorno. Lungo il viaggio venne ri- 
covuto, come qui da un descrivibile giabilo della 
popolazione. L'Imperatore rispose all'allocuzione 
del borgomastro, esprimendo la propria riconoscenza 


|pel contegno della fedele popolazione della Slesia, 


Vienna, 23 ottobre, — L'incavicato d' affari ita- 
liano, Oppizzoni, è qui arrivato. Il generale Mena- 
brea parte oggi, insieme alle. persone che lo au- 
COMPAagnnvano. | 


‘luorrau, 23 ottobre. — Iori S. M, nell'occasione 
che to furono presentati 1 personaggi più cospicui, 
aspresse il suo piena riconoscimento per il contegno 
della popolazione, ringrazidò la Dieta per lo zelo, 
con cui disimpegnò gl’ incarichi a lei spettanti, ed 
aggiunge che l'imperatore fa assegnamento sull' ap- 
voggio della Dieta oziandio in tutte le questioni 
concernenti il completamento della vita costituzio- 
néle. La ‘stra, obbe luogo una sérenata con fiaccole. 


Caruenune, 23 ottobre. — Viene comunicato uf- 
ficlalmente quanto segue: Dietro Intorcessione del 
Re di Prussia, il Granduca di Baden amnistid Oscar 
Becker, che anni addietro fu condannato alla pri- 
pionia pes un attentato contro il Re di Prussia, 
però a condizione di abbandonare immediatamente 
il paese c di non porre mai più pieda nel tervito- 
rio d’ uno Stato tedesco. 


NOTIZIE DI-PROVINCIA E CITTA” 


Udinmo molto lagnanze specialmente da parta 
dei provinciali, che inseienti della. nuova ‘ disposi- 
zione Municipale risguardante lo così dette Yespa- 
pasiane, furono ‘colti in contravvenzione, 8 quindi 
multati. © I o 

Per quanto ci piaccia lu rigorora applicazione 
della: lesge in massima, éd in ispocialità ove si 
tratta della pubblica decenza, pure nel caso con- 
ereto crediamo essere stata questa per molti una 
gpecie di tranello essendochè la’ Disposizione rela- 
tiva del Municipio brilla ner la sua assenza ed è 
coso più che naturale quindi ch' essa sia general. 
mente ignorata, 

Interossiamo per couseguenza il Municipio & vo- 
lav curarsi di tener sempre esposta la relativa di- 
sposizione non solo, ma eziandio a moltiplicare le 
Yoespasiane a comodo pubblico, essendoche in molti 
punti della citta w è deficionza, come p. e. nel bor- 
go di Porta Venezia, ove mne esiste una sola, ed 
anche questa nascosta in una contrada per modo 
da doverci mettere una gran dose di buona volontà 
per iscoprirla.. 

Così pure saremmo a pregare il Municipio di ri- 
forare lo Vaspasiane suddette, n lode del vero di- 
scretomonte indecenti, dietro il nuovo sistema che 
vi esiste nello citta incivilite come per esempio a 


Tricste, 


1 KR. Commissario oggi visita per la prima 
volta Cividale libero, ove sappiamo essergli prepa- 
rato un festoso accoglimento.. 


LA VOCE DET POPOLO 


























CONUREGAZIONE PROVINCIALI 
Seduta del giorno 8 ottobre. 


Se vigosso nella Venezia il sistema delle impo- 
ste fondiarie della Lombardia cssa pagierebbe: 
TL’ imposta primitiva di fior. 4,907.065:23 
Li *, dei fior, 515.519.00 che -fu- 
rono dedotti nel 18020 
Li 18 centesimi addizionali por le 
spese Provinciali . 
Il decimo di guerra 


D'uffizio — Rassegna al Commissario del Re 
3) seguente indirizzo e no rimette copia parere e 
cooperazione alle Congregazioni Provinciali di Pa- 
dova, Rovigo, Treviso, Belluno e Vicenza, 


345.079.34 


» 


945, 134:02 
619,587:86 


Onorevole sig, Commissario del Re. 
in Udine, 


bi 
»” 


n E n e 


Totale fior. 6,815.466:45 
L per la Provincia di Mantova T744.80:3:62 
Assieme fior. 7,560.270:07 

Si avrebbe quindi uno sgravio di fiorini 3,4608,181:27 
cioè del 45:80 per cento di quanto pagherebbe 
mutando condizione. 

In altri termini i Veneti e Mantova (5 distretti 
pagano per ogni lira di rendita censuaria soldi 
18:99, c col sistema vigente in Lombardia pagho- 
rebbero soltanto soldi 18:06. 

Questo confronto del sir. Meneghini non soffre 
obbjezione nella cmcostanza che le due addizionali 
di 4, per ognuna sieno state ridotto nel 1863 a 3/,s 
perocchè se egli da un canto ricorda li %, di ad- 
dizionale, dall'altro canto prende nota della ri- 
duzione nel secondo conteggio o riassunto or ora 
esposti. 

ha condizione assai peggiore del Vencoto mspotto 
alla Lombardia non può diversificare, el anzi deve 
rinscit ancor più pravosa al confronto collo altre 
Provincie del Regno, perocchè non vi ha chi non 
sappia che nelle discussioni avvenute 2 proposito 
della perequazione fra le Provincie di tutto il Re- 
gno, sempre si riconobbe più elevata In imposta 
fondiaria nella Lombardia. 

Quanto poi alle imposte indirette per dazi do- 
sanali, dazi cousumo & delle privative tabacco e 
solo il sig. Meneghini ci dà a conoscere come i 
Veneti paghino fiorini 13,343,000:00 pari ad ita- 
lane L. 12,945,075:05, quando i Lombardi paga- 
no sole it, TL, 29,581997:18. La quota per tosta 


Se la Congregazione Provincialo venisse chiamata 
a manifestare le condizioni. economiche della Tro- 
vincia  ussa nono cesiterchbe ad affermare che da 
Qua serie di annui n gnesta parte gli abitanti del 
Friuli visono n spese del capitale per assoluta in- 
suffisionza delle rendite, e che precipuamente in 
quest’ ultimo decennio | impoverimento si fece 
Sempre più manifesto in proporzioni progressiva- 
mente Maggiori, 

ra Je molte enuse della nostra miseria possono 
annoverarsi le seguenti: 

t. I elevato censimento il quale, n per incuria 
po per crmrore non fu determinato sopra basi uni- 
formi nei confronti colle Provincie Lombarda, 

2, Le imposto per conseguenza sproporzionate 
alla rendita reale del nostro patrimomo immobile. 

3. Le imposto addizionali successivamente ad- 
dossite dal Domimio austriaco alla partita fondinria. 

4. Le imposte territoriali assorbite poi in buona 
parte dagli allogi e trasporti militari. | 

5. Le imposte indirette e le addizionali sugli 
affari successivamente aumentato. 

O. 1 ntrofia che ci tolse quasi per intiero il 
prodotto dei bozzoli da seta, fonte principale delle 
nostre risorse pecuniarie, 

7, La crittorama che da molti anni ci privò di 
un prodotto rilevante per questa Provincia emi- 
nentemente vinifera, è che fr causa inoltre di non 
infisrenti dispendio per la Introrluzione del vino 
o di altre bevande pur necessarie ai bisogni della vita. 

8, La massa dei deluti chirografurii ed ipoteca 
mi, cd il conseguente cnrico dvi relativi interessi. 

Tacendo anche della mancanza quasi assoluta: 
dei prodotti industriali, del caro prezzo del nune- 
rari assorbito - dalle rendite pubbliche è dalle 
suvandi industrie, e delle cause generali e comuni: 
a futte lo Provincie d’ Italia, per poco che si con- 
siderito ic cnuse speciali sumeriormente ricormate, 
tornerà agevole il persuadersi della vorità di quan- 
to dicevamo, che ciod da: più numi & questa parte 
noi ecnimminimmo con passo sempre più celere sulla 
vit dolla nestra rovira economici. 

Grecdiamo mundi di poter' en franchezza o fi 
diuciao nssoggettare alla SV. una domanda che 
ripuitiamo giusta c ragionevole. | 

Non intendiamo di istituire im odioso confronto 
fra la Venezia e la Lombardia, ma pure dobhia- 
mo acdldivenircì onde avere un punto di partenza 


” 


Sat 


bardi, 


E isanrreiettta ainsi TZ a en 


Convitto Candellero. 


Scuola preparatoria alla regia Acca- 
demia, e regia Scuola militare di Ca- 
valleria, Fanteria e Marina. Torino, via 
Saluzzo N. 83. 
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(Continua) 
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CATALOGO. GENERALE — 
GIORNALI ITALIANI 








Sì spedisce franco e gratis a chiunque ne faccia 
domanda alla Agenzia Giornalistica, via S. Paolo 
n.° 7 in Milano, con lettera affrancata. - 

La detta Agenzia si assume di fare abbonamenti 
a qualunque Giornale Italiano senza aumento di 
prezzo 6 rendendosi responsabile «della pronta spe 
dizione doi medesimi, secondo le norme stabilite 
dalla cireolaro in testa al catalogo stesso, 


LIZ SILE PERLA AAA TA yo 


ORTE DI OSOPPO 
NEL 1848 


DELL''AVY. T. VATRIO 


Si vende presso tutti i librai di Udine 
al prezzo d’ un 4, di fiorino. 


TUARIO 


SINOTTICO POPOLARE 





















Pella riduzione dei pesi, por liquidi e solidi, mi- 
sure lincari, di capacità, agrarie e geografiche, in 
uso nella Provincia del l'riuli e dei paesi limitrofi 
col pesi e mise metrico-decimali in corso nel 
| Regno d' Italia 


2 CON RAGGUAGLIO 


delle valute, pesi e titoli delle varie nionet 
italiano ed estere 


COMPILATO DAL RAGIONIERE - 


GIACINTO FRANCESCHINIS, 





Si vende in Udine dal Librajo Paolo Gambierasi 
al prezzo di e. 60 it, pari as. 26. 2. 
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Direttore, Avv. Mass, Varvagone 


